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Quadro Normativo  

•  D.P.R. 30 giugno 1965 n. 1124 recante disposizioni sull'assicurazione obbligatoria contro gli 
infortuni sul lavoro e le malattie professionali artt. 3 e 211  

•  D.P.R. 13 aprile 1994 n. 336 recante le nuove tabelle delle malattie professionali nell'industria e 
nell'agricoltura  

•  D. Lgs. 23 febbraio 2000 n. 38 recante Disposizioni in materia di assicurazione contro gli infortuni 
sul lavoro e le malattie professionali, a norma dell'articolo 55, comma 1, della legge 17 maggio 1999, n. 
144 art. 10  

•  D.M. 27 aprile 2004 e D.M. 14 gennaio 2008 “ Elenco delle malattie per le quali e' obbligatoria la 
denuncia, ai sensi e per gli effetti dell'art. 139 del testo unico, approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124, e successive modificazioni e integrazioni  

•  D.M. 9 aprile 2008 “Nuove tabelle delle malattie professionali nell'industria e nell'agricoltura”  

  

PREMESSA  

Il D.M. del 9 aprile 20081 ha approvato le nuove tabelle delle malattie professionali nell'industria e 
nell'agricoltura allegate in sostituzione delle precedenti2.  

Le nuove tabelle3 sono state elaborate a conclusione dei lavori di aggiornamento di quelle precedenti4 da 
parte della Commissione Scientifica5 .  

CARATTERISTICHE GENERALI DELLE NUOVE TABELLE  

La struttura delle nuove tabelle ricalca quella delle tabelle precedentemente in vigore.  

La lista è infatti costituita da tre colonne: nella prima sono elencate le malattie raggruppate per agente 
causale (agenti fisici, chimici ecc.); nella seconda, per ciascuna malattia, sono indicate le lavorazioni che 
espongono all'agente; nella terza è precisato il periodo massimo di indennizzabilità dall'abbandono della 
lavorazione a rischio.  

Di seguito, si riassumono le principali caratteristiche delle nuove tabelle.  

Malattie nosologicamente definite . Molte delle patologie che nella tabella previgente erano solo 
indicate con la definizione generica “malattia da…” sono state, in relazione all'evoluzione delle conoscenze 
scientifiche, specificate in modo dettagliato con la denominazione della patologia tabellata. La tipizzazione 
delle patologie nel senso sopra specificato rende più efficace l'operatività della presunzione legale di 
origine.  

Ne deriva che a fronte della denuncia di una malattia nosologicamente definita cioè nominativamente 
indicata in tabella, la presunzione legale d'origine è operante una volta che siano state accertate 
l'esistenza della patologia e l'adibizione non sporadica o occasionale alla mansione o alla lavorazione che 
espongono all'agente patogeno indicato in tabella, ovvero, nell'ipotesi in cui siano state genericamente 
indicate le lavorazioni che espongono a un dato agente, l'esposizione lavorativa all'agente patogeno 
indicato in tabella.  



In tali casi, l'INAIL potrà superare la presunzione legale d'origine professionale della patologia denunciata 
solo ed esclusivamente dimostrando che:  

•  il lavoratore sia stato addetto in maniera sporadica o occasionale alla mansione o alla lavorazione 
tabellata, ove specificamente indicate  

•  il lavoratore sia stato concretamente esposto all'agente patogeno connesso alla lavorazione tabellata in 
misura non sufficiente a cagionare la patologia  

•  la malattia sia riconducibile ad altra causa di origine extralavorativa  

Altre malattie . Allo scopo di non produrre un arretramento del livello di tutela per le patologie non 
nosologicamente definite, è stata inserita, per alcuni agenti patogeni, la voce “altre malattie causate dalla 
esposizione” ai suddetti agenti.  

In questi casi, come nelle tabelle previgenti, le previsioni tabellari indicano la sostanza patogena senza 
definire la patologia e, dunque, la malattia può ritenersi tabellata solo a seguito della prova che sia stata 
cagionata dall'agente indicato in tabella.  

La suddetta prova deve ritenersi raggiunta in presenza di un elevato grado di probabilità dell'idoneità 
causale della sostanza indicata in tabella rispetto alla patologia denunciata, per come desumibile anche 
dai dati epidemiologici e dalla letteratura scientifica.  

Nella valutazione di queste patologie, pertanto, occorrerà continuare a fare riferimento ai principi 
giurisprudenziali elaborati dalla Corte di Cassazione secondo cui qualunque patologia può essere inclusa 
in astratto tra le malattie inserite in tabella, ma in concreto, spetta alla scienza medica definire – in base 
a criteri da essa ritenuti affidabili – la potenziale etiopatogenesi, rilevante anche sul piano giuridico, tra 
quelle sostanze e le diverse malattie che potenzialmente ne derivano6 .  

In presenza dell'accertata potenzialità etiopatogenetica della sostanza indicata rispetto alla patologia 
denunciata, quest'ultima dovrà essere trattata come malattia tabellata secondo i criteri già forniti per le 
patologie nosologicamente definite.  

La prova di una diversa eziologia della patologia denunciata potrà essere fornita dall'Istituto, oltre che 
dimostrando la non idoneità della lavorazione a causare la patologia nei termini suindicati anche 
dimostrando che, sulla base dei risultati raggiunti dalla scienza medica, la patologia stessa non è 
causalmente riconducibile all'agente patogeno tabellato ovvero che è riconducibile ad un fattore 
extralavorativo alle stesse condizioni indicate al punto precedente.  

Classificazione delle malattie . Le patologie sono state classificate secondo la codifica internazionale 
ICD-10.  

Malattie muscolo-scheletriche . Sono state introdotte le malattie muscolo–scheletriche causate da 
sollecitazioni biomeccaniche, a seguito di movimenti ripetuti e/o posture incongrue dell'arto superiore, del 
ginocchio e della colonna vertebrale; per tali patologie è previsto che la presunzione legale operi quando 
l'adibizione alle lavorazioni indicate avvenga in maniera non occasionale e/o prolungata .  

Al riguardo, secondo l'insegnamento della Corte di Cassazione, l'adibizione alla lavorazione può ritenersi 
non occasionale quando costituisca una componente abituale e sistematica dell'attività professionale 
dell'assicurato e sia dunque intrinseca alle mansioni che lo stesso è tenuto a prestare.  

Accanto al requisito della non occasionalità, le previsioni tabellari richiedono che l'assicurato sia stato 
addetto alla lavorazione in maniera prolungata ossia in modo duraturo, per un periodo di tempo 
sufficientemente idoneo a causare la patologia.  

Ipoacusie da rumore . E' stato ampliato il numero delle lavorazioni che determinano l'insorgenza della 
ipoacusia. All'elenco sistematico delle lavorazioni che espongono al rischio di contrarre la patologia, è 
stata aggiunta la voce “ altre lavorazioni, svolte in modo non occasionale che comportano una 
esposizione … a livelli superiori a 80 dB”. Al riguardo, si specifica che, ai fini dell'operatività della 
presunzione legale d'origine, occorrerà accertare il superamento del detto limite solo ed unicamente nelle 



ipotesi in cui la patologia sia stata contratta nell'esercizio e a causa delle lavorazioni non specificate in 
tabella.  

Negli altri casi, la presunzione legale d'origine opererà negli stessi termini indicati al precedente paragrafo 
relativo alle malattie nosologicamente definite.  

Periodo massimo d'indennizzabilità . Per ogni patologia è stato specificato il periodo massimo di 
indennizzabilità dalla cessazione della lavorazione.  

A tal proposito si evidenzia l'inserimento dell'espressione “lavorazioni” in luogo del precedente “lavoro”, al 
fine di evitare l'insorgenza di eventuali equivoci interpretativi.  

E' evidente, infatti, che il periodo massimo di indennizzabilità comincia a decorrere dalla data di 
abbandono della lavorazione che ha determinato l'esposizione a rischio e non dalla data di abbandono, 
per ragioni anagrafiche o di altra natura, dell'attività lavorativa genericamente intesa.  

EFFICACIA NEL TEMPO  

Il Decreto del Ministro del Lavoro e della Previdenza Sociale del 9 aprile 2008 ha efficacia dal 22 luglio 
2008.  

Per effetto della espressa previsione contenuta nel Decreto ministeriale il nuovo sistema tabellare si 
applica alle fattispecie denunciate dopo la sua entrata in vigore .  

Per i casi rientranti nel precedente sistema e non previsti nel nuovo – per tipologia della malattia 
o della lavorazione o per differente periodo massimo di indennizzabilità - per i quali l'assicurato abbia già 
presentato denuncia tuttora in corso di istruttoria, continua ad essere applicata la normativa in vigore al 
momento della presentazione della domanda.  

E' tuttavia evidente che, essendo l'aggiornamento delle tabelle la risultanza di acquisizioni scientifiche, 
che ben potrebbero comunque supportare la domanda del lavoratore in ordine alla prova del nesso di 
causalità, in applicazione del generale principio del “favor lavoratoris”, per i casi non rientranti nel 
precedente sistema tabellare e previsti invece nel nuovo , per i quali l'assicurato abbia già 
presentato domanda attualmente in trattazione, si dovrà procedere come segue:  

•  per i casi in istruttoria per il riconoscimento della malattia, per i quali non è stato emesso alcun 
provvedimento, dovranno essere applicate le nuove tabelle  

•  per i casi di opposizione ex art 104 T.U. in istruttoria, a seguito di provvedimento negativo di mancato 
riconoscimento, dovranno essere applicate le nuove tabelle  

•  per i casi relativamente ai quali pende contenzioso giudiziario, le Avvocature territoriali valuteranno, in 
relazione allo stato del giudizio, l'opportunità di sollecitare il riesame della fattispecie alla luce delle nuove 
tabelle e degli elementi di prova acquisiti al giudizio al fine dell'adozione di un provvedimento di 
riconoscimento della patologia da adottarsi in sede di autotutela  

•  per i casi definiti con sentenza di rigetto passata in giudicato o prescritti non potrà essere effettuato 
alcun riesame.  

E' evidente, infine, che nessuna problematica si pone con riferimento all'entrata in vigore delle nuove 
tabelle per i casi in istruttoria per revisione, ricaduta e richieste di cure termali, ausili e protesi, che non 
attengono all'accertamento della malattia, peraltro già riconosciuta.  

   

   

Allegati: 1.  

   



   

  IL DIRETTORE GENERALE F.F.  

 

  

______________________________ 
1. G.U. n. 169 del 21 luglio 2008. 
2. D.P.R. 30 giugno 1965 n. 1124, allegati nn. 4 e 5. 
3. D.M. 9 aprile 2008: Allegato 1. 
4. D.P.R. n. 336/1994. 
5. D. lgs. N. 38/2000, art. 10. 
6. Cfr Cass. N. 8310/91. 

 



MINISTERO DEL LAVORO E DELLA PREVIDENZA SOCIALE 
DECRETO 9 aprile 2008  
 
Nuove tabelle delle malattie professionali nell'ind ustria e nell'agricoltura. 
(GU n. 169 del 21-7-2008) 
 
 
   
          IL MINISTRO DEL LAVORO E DELLA PREVIDENZA  SOCIALE 
                           di concerto con 
                      IL MINISTRO DELLA SALUTE 
 
  Visti  gli  articoli 3 e 211 del testo unico dell e disposizioni per 
l'assicurazione  obbligatoria  contro  gli  infortu ni sul lavoro e le 
malattie  professionali  approvato  con  decreto de l Presidente della 
Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124; 
  Visto  l'art.  10  del decreto legislativo 23 feb braio 2000, n. 38, 
concernente  «Disposizioni  in  materia  di  assicu razione contro gli 
infortuni  sul  lavoro e le malattie professionali,  a norma dell'art. 
55, comma 1, della legge 17 maggio 1999, n. 144»; 
  Visto,   in  particolare,  il  comma 1  dell'art.   10  del  decreto 
legislativo  23  febbraio 2000, n. 38, concernente la costituzione di 
una   Commissione  scientifica  per  l'elaborazione   e  la  revisione 
periodica  dell'elenco  delle  malattie  di  cui al l'art. 139 e delle 
tabelle  di  cui  agli articoli 3 e 211 del testo u nico approvato con 
decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 1 965, n. 1124; 
  Visto  il  comma 3 dell'art. 10 del decreto legis lativo 23 febbraio 
2000,  n.  38,  secondo  cui  alla  modifica e all' integrazione delle 
tabelle  di  cui  agli articoli 3 e 211 del testo u nico approvato con 
decreto  del  Presidente  della Repubblica 30 giugn o 1965, n. 1124, e 
successive  modificazioni  ed  integrazioni, si fa luogo, su proposta 
della  Commissione scientifica, con decreto del Min istro del lavoro e 
della  previdenza  sociale, di concerto con il Mini stro della salute, 
sentite   le   organizzazioni   sindacali   naziona li   di  categoria 
maggiormente rappresentative; 
  Visto il decreto del Presidente della Repubblica 13 aprile 1994, n. 
336,  recante:  «Regolamento  recante le nuove tabe lle delle malattie 
professionali nell'industria e nell'agricoltura»; 
  Viste  le  delibere n. 2 del 31 gennaio 2008 e n.  3 dell'8 febbraio 
2008,  adottate  dalla  Commissione  scientifica  p er l'aggiornamento 
delle  tabelle  delle  malattie  professionali di c ui all'art. 10 del 
decreto legislativo 23 febbraio 2000, n. 38, citato ; 
  Sentite   le   organizzazioni   sindacali  nazion ali  di  categoria 
maggiormente rappresentative; 
  Vista   la   nota   INAIL  del  20 febbraio  2008 ,  concernente  la 
valutazione  degli  effetti  finanziari della propo sta modifica delle 
tabelle delle malattie professionali; 
  Ritenuto  di  dover procedere alla approvazione d elle tabelle delle 
malattie professionali nell'industria e nell'agrico ltura; 
 
                              Decreta: 
 
                               Art. 1. 
 
                Tabelle delle malattie professional i 
 
  Ai sensi dell'art. 10, comma 3, del decreto legis lativo 23 febbraio 
2000, n. 38, la tabella delle malattie professional i nell'industria e 
la tabella delle malattie professionali nell'agrico ltura, di cui agli 
articoli 3  e  211  del  decreto  del  Presidente d ella Repubblica 30 
giugno 1965, n. 1124, sono modificate ed integrate secondo le tabelle 
allegate al presente decreto, di cui formano parte integrante. 
 



 
 
                              Art. 2. 
 
                       Revisione delle tabelle 
 
  Alla revisione periodica, con cadenza annuale, de lle tabelle di cui 
all'art.  1,  si provvede ai sensi dell'art. 10, co mma 3, del decreto 
legislativo  23 febbraio  2000,  n.  38, anche sull a base dell'elenco 
delle  malattie  di cui all'art. 139 del decreto de l Presidente della 
Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124. 
  Il  presente  decreto  sara'  inviato  alla  Cort e dei conti per la 
registrazione, e pubblicato nella Gazzetta Ufficial e della Repubblica 
italiana  ed  entra  in  vigore  il  giorno  succes sivo  alla data di 
pubblicazione. 
    Roma, 9 aprile 2008 
 
Il Ministro della salute                   Il Minis tro del lavoro 
      Turco                                e della previdenza sociale 
                                                     Damiano 
 
 
 
Registrato alla Corte dei conti il 16 giugno 2008 
Ufficio  di  controllo  preventivo  sui  Ministeri  dei  servizi alla 
persona   e dei beni culturali, registro n. 4, fogl io n. 133 
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NUOVA TABELLA DELLE MALATTIE PROFESSIONALI NELL’INDUSTRIA DI CUI ALL’ART. 3 
DEL D.P.R. 1124/1965 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI ED INTEGRAZIONI 

(ALL. N. 4 al D.P.R. 1124/1965) 

   

MALATTIE (ICD-10) LAVORAZIONI 

Periodo 
 massimo di 

indennizzabilità 
dalla cessazione 

della lavorazione

1) MALATTIE CAUSATE DA ANTIMONIO,  
 LEGHE E COMPOSTI: 

  

a) ANEMIA EMOLITICA (D59.8) Lavorazioni che espongono a stibina. 1 anno 
b) PNEUMOCONIOSI NON SCLEROGENA (J63.8) 10 anni 
c) DERMATITE IRRITATIVA DA CONTATTO (L24) 6 mesi 
d) ALTRE MALATTIE CAUSATE DALLA  
 ESPOSIZIONE PROFESSIONALE AD ANTIMONIO,  
 LEGHE E COMPOSTI (ICD10 DA SPECIFICARE) 

Lavorazioni che espongono all'azione 
dell'antimonio, leghe e composti. 3 anni 

2) MALATTIE CAUSATE DA ARSENICO, 
 LEGHE E COMPOSTI: 

  

a) ANEMIA EMOLITICA (D59.8) 
Lavorazioni che espongono all'azione 

dell'idrogeno arsenicale. 
1 anno 

b) POLINEUROPATIA PERIFERICA (G62.2) 3 anni 
c) DERMOPATIE:CHERATOSI PALMO PLANTARE  
 (L85.1), ULCERE (L98.4), MELANODERMA (L 81.4) 

3 anni 

d) EPATOPATIA CRONICA (K71) 3 anni 
e) CARCINOMA DEL POLMONE (C34) Illimitato 
f) EPITELIOMA CUTANEO (C44) Illimitato 

g) ALTRE MALATTIE CAUSATE DALLA  
 ESPOSIZIONE PROFESSIONALE AD  ARSENICO,  
 LEGHE E COMPOSTI (ICD10 DA SPECIFICARE) 

Lavorazioni che espongono all'azione 
dell'arsenico, leghe e composti. 

3 anni.  
Illimitato in caso 
di manifestazioni 

neoplastiche 

3) MALATTIE CAUSATE DA BERILLIO, 
LEGHE E COMPOSTI: 

  

a) GRANULOMATOSI POLMONARE (BERILLIOSI)  
 (J63.2) 

10 anni 

b) DERMATITE ALLERGICA DA CONTATTO (L23) 6 mesi 
c) GRANULOMI CUTANEI (L92.3) 10 anni 
d) CARCINOMA DEL POLMONE (C34) 

Lavorazioni che espongono all'azione del 
berillio, leghe e composti. 

Illimitato 

e) ALTRE MALATTIE CAUSATE DALLA  
 ESPOSIZIONE PROFESSIONALE A BERILLIO,  
 LEGHE E COMPOSTI (ICD10 DA SPECIFICARE) 

 

4 anni. 
Illimitato in caso 
di manifestazioni 

neoplastiche 

4) MALATTIE CAUSATE DA CADMIO,  
 LEGHE E COMPOSTI: 

  

a) BRONCOPNEUMOPATIA CRONICA OSTRUTTIVA  
 (J68.4) 

6 anni 

b) NEFROPATIA TUBULARE (N14.3) 3 anni 
c) OSTEOMALACIA (M83) 6 anni 
d) CARCINOMA DEL POLMONE (C34) Illimitato 

e) ALTRE MALATTIE CAUSATE DALLA  
 ESPOSIZIONE PROFESSIONALE A CADMIO,  
 LEGHE E COMPOSTI (ICD10 DA SPECIFICARE) 

Lavorazioni che espongono all'azione del 
cadmio, leghe e composti. 

3 anni. 
Illimitato in caso 
di manifestazioni 

neoplastiche 
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MALATTIE (ICD-10) LAVORAZIONI 

Periodo 
 massimo di 

indennizzabilità 
dalla cessazione 

della lavorazione

5) MALATTIE CAUSATE DA CROMO,  
 LEGHE E COMPOSTI: 

  

a) ULCERE E PERFORAZIONI DEL SETTO NASALE 
 (J34.8) 

3 anni 

b) DERMATITE ULCERATIVA (L98.4) 3 anni 
c) DERMATITE ALLERGICA DA CONTATTO (L23.0) 6 mesi 
d) ASMA BRONCHIALE (J45.0) 

Lavorazioni che espongono all'azione del 
cromo, leghe e composti. 

18 mesi 

e) CARCINOMA DEL POLMONE (C34) 
Lavorazioni che espongono all'azione del 

cromo esavalente. 
Illimitato 

f) CARCINOMA DEI SENI PARANASALI (C31) Illimitato 
g) CARCINOMA DELLE CAVITA' NASALI (C30) Illimitato 

h) ALTRE MALATTIE CAUSATE DALLA  
 ESPOSIZIONE PROFESSIONALE A CROMO,  
 LEGHE E COMPOSTI (ICD10 DA SPECIFICARE) 

Lavorazioni che espongono all'azione del 
cromo leghe e composti. 

3 anni.  
Illimitato in caso 
di manifestazioni 

neoplastiche 

6) MALATTIE CAUSATE DA MANGANESE, 
 LEGHE E COMPOSTI: 

  

a) PARKINSONISMO MANGANICO (G21) 10 anni 
b) PSICOSINDROME ORGANICA (F07.9) 4 anni 
c) ALTRE MALATTIE CAUSATE DALLA  
 ESPOSIZIONE PROFESSIONALE A MANGANESE,  
 LEGHE E COMPOSTI (ICD10 DA SPECIFICARE) 

Lavorazioni che espongono all'azione del 
manganese, leghe e composti. 

4 anni. 

7) MALATTIE CAUSATE DA MERCURIO, 
 AMALGAME E COMPOSTI: 

  

a) SINDROME CEREBELLARE-EXTRAPIRAMIDALE  
 (tremore, atassia, diplopia) (T56.1) 

4 anni 

b) ENCEFALOPATIA TOSSICA (G92) 4 anni 
c) POLINEUROPATIA PERIFERICA (G62.2) 4 anni 
d) NEFROPATIA (N14.3) 4 anni 
e) GENGIVOSTOMATITE (K05.1) 1 anno 
f) ALTRE MALATTIE CAUSATE DALLA  
 ESPOSIZIONE PROFESSIONALE A MERCURIO,  
 AMALGAME E COMPOSTI  
 (ICD10 DA SPECIFICARE) 

Lavorazioni che espongono all'azione del 
mercurio, amalgame e composti. 

4 anni 

8) MALATTIE CAUSATE DA NICHEL, LEGHE 
 E COMPOSTI: 

  

a) DERMATITE ALLERGICA DA CONTATTO (L23.0) 6 mesi 
b) ASMA BRONCHIALE (J45.0)  18 mesi 
c) CARCINOMA DEL POLMONE (C34) Illimitato 
d) CARCINOMA DELLE CAVITÀ NASALI (C30) Illimitato 
e) CARCINOMA DEI SENI PARANASALI (C31)  Illimitato 

f) ALTRE MALATTIE CAUSATE DALLA  
 ESPOSIZIONE PROFESSIONALE A NICHEL, LEGHE 
 E COMPOSTI (ICD10 DA SPECIFICARE) 

Lavorazioni che espongono all'azione del 
nichel, leghe e composti. 

3 anni.  
Illimitato in caso 
di manifestazioni 

neoplastiche 

9) MALATTIE CAUSATE DA OSMIO, LEGHE 
 E COMPOSTI: 

  

a) DERMATITE IRRITATIVA DA CONTATTO (L24) 6 mesi 
b) CHERATOCONGIUNTIVITE (H16.2) 6 mesi 
c) ALTRE MALATTIE CAUSATE DALLA  
 ESPOSIZIONE ROFESSIONALE A OSMIO, LEGHE  
 COMPOSTI (ICD10 DA SPECIFICARE) 

Lavorazioni che espongono all'azione 
dell'osmio, leghe e composti. 

3 anni 
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MALATTIE (ICD-10) LAVORAZIONI 

Periodo 
 massimo di 

indennizzabilità 
dalla cessazione 

della lavorazione

10) MALATTIE CAUSATE DA PIOMBO, 
 LEGHE E COMPOSTI: 

  

a) NEUROPATIA PERIFERICA (G62.2) 4 anni 
b) ENCEFALOPATIA TOSSICA (G92) 4 anni 
c) NEFROPATIA (N14.3) 8 anni 
d) ANEMIA SATURNINA (D64) 3 anni 
e) COLICA SATURNINA (T56.0) 1 anno 
f) ALTRE MALATTIE CAUSATE DALLA  
 ESPOSIZIONE PROFESSIONALE A PIOMBO,  
 LEGHE E COMPOSTI (ICD10 DA SPECIFICARE) 

Lavorazioni che espongono all'azione del 
piombo, leghe e composti. 

4 anni 

11) MALATTIE CAUSATE DA PIOMBO  
 TETRAETILE E TETRAMETILE: 

  

a) ENCEFALOPATIA TOSSICA (G92) 18 mesi 
b) ALTRE MALATTIE CAUSATE DALLA 
 ESPOSIZIONE PROFESSIONALE A PIOMBO  
 TETRAETILE E TETRAMETILE  
 (ICD10 DA SPECIFICARE) 

Lavorazioni che espongono all'azione del 
piombo tetraetile e tetrametile. 18 mesi 

12) MALATTIE CAUSATE DA SELENIO,  
 LEGHE E COMPOSTI 

  

a) DERMATITE IRRITATIVA DA CONTATTO (L24) 6 mesi 

b) ENCEFALOPATIA TOSSICA (G92) 18 mesi 
c) ALTRE MALATTIE CAUSATE DALLA  
 ESPOSIZIONE PROFESSIONALE A SELENIO,  
 LEGHE E COMPOSTI (ICD10 DA SPECIFICARE) 

Lavorazioni che espongono all'azione del 
selenio, leghe e composti. 

3 anni 

13) MALATTIE CAUSATE DA STAGNO,  
 LEGHE E COMPOSTI: 

  

a) STANNOSI (J63.5) 5 anni 

b) DERMATITE IRRITATIVA DA CONTATTO (L24) 6 mesi 

c) ALTRE MALATTIE CAUSATE DALLA 
 ESPOSIZIONE PROFESSIONALE A STAGNO,  
 LEGHE E COMPOSTI (ICD10 DA SPECIFICARE) 

Lavorazioni che espongono all'azione dello 
stagno, leghe e composti. 

3 anni 

14) MALATTIE CAUSATE DA TALLIO,  
 LEGHE E COMPOSTI: 

  

a) NEUROPATIA PERIFERICA (G62.2) 3 anni 

b) ALOPECIA (L63) 6 mesi 
c) NEFROPATIA (N14.3) 3 anni 
d) ALTRE MALATTIE CAUSATE DALLA 
 ESPOSIZIONE PROFESSIONALE A TALLIO,  
 LEGHE E COMPOSTI (ICD10 DA SPECIFICARE) 

Lavorazioni che espongono all'azione del 
tallio, leghe e composti. 

3 anni 

15) MALATTIE CAUSATE DA URANIO E  
 COMPOSTI (effetti non radioattivi): 

  

a) NEFROPATIA TUBULARE (N14.3) 3 anni 
b) ALTRE MALATTIE CAUSATE DALLA  
 ESPOSIZIONE PROFESSIONALE A URANIO E  
 COMPOSTI (effetti non radioattivi).  
 (ICD10 DA SPECIFICARE) 

Lavorazioni che espongono all'azione 
dell'uranio e composti. 3 anni 
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MALATTIE (ICD-10) LAVORAZIONI 

Periodo 
 massimo di 

indennizzabilità 
dalla cessazione 

della lavorazione

16) MALATTIE CAUSATE DA VANADIO, 
 LEGHE E COMPOSTI: 

  

a) ASMA BRONCHIALE (J45) 18 mesi 
b) DERMATITE ALLERGICA DA CONTATTO (L23) 6 mesi 
c) ALTRE MALATTIE CAUSATE DALLA  
 ESPOSIZIONE PROFESSIONALE A VANADIO,  
 LEGHE E COMPOSTI (ICD10 DA SPECIFICARE) 

Lavorazioni che espongono all'azione del 
vanadio, leghe e composti. 

3 anni 

17) MALATTIE CAUSATE DA ZINCO, LEGHE 
 E COMPOSTI: 

  

a) PNEUMOCONIOSI BENIGNA (J63.0) 
Lavorazioni che espongono all'azione dello 

stearato di zinco. 
5 anni 

b) ALTRE MALATTIE CAUSATE DALLA  
 ESPOSIZIONE PROFESSIONALE A ZINCO, LEGHE  
 E COMPOSTI (ICD10 DA SPECIFICARE) 

Lavorazioni che espongono all'azione dello 
zinco leghe e composti. 

3 anni 

18) MALATTIE CAUSATE DA BROMO E SUOI 
 COMPOSTI INORGANICI: 

  

a) TRACHEOBRONCHITE (J40) 3 anni 
b) DERMATITE IRRITATIVA DA CONTATTO (L24) 6 mesi 
c) ACNE (L70.8) 6 mesi 
d) BROMISMO (F13.2) 3 anni 
e) ALTRE MALATTIE CAUSATE DALLA  
 ESPOSIZIONE PROFESSIONALE A BROMO E  
 SUOI COMPOSTI INORGANICI  
 (ICD10 DA SPECIFICARE) 

Lavorazioni che espongono all'azione del 
bromo e suoi composti inorganici. 

3 anni 

19) MALATTIE CAUSATE DA CLORO E SUOI  
 COMPOSTI INORGANICI: 

  

a) TRACHEOBRONCHITE (J40) 3 anni 

b) DERMATITE IRRITATIVA DA CONTATTO (L24) 6 mesi 
c) ACNE (L70.8) 6 mesi 
d) ALTRE MALATTIE CAUSATE DALLA  
 ESPOSIZIONE PROFESSIONALE A CLORO E SUOI  
 COMPOSTI INORGANICI 
  (ICD10 DA SPECIFICARE) 

Lavorazioni che espongono all'azione del 
cloro e suoi composti inorganici. 

3 anni 

20) MALATTIE CAUSATE DA IODIO E SUOI  
 COMPOSTI INORGANICI: 

  

a) TRACHEOBRONCHITE (J40) 3 anni 
b) DERMATITE IRRITATIVA DA CONTATTO (L24) 6 mesi 
c) ACNE (L70.8) 6 mesi 
d) ALTRE MALATTIE CAUSATE DALLA  
 ESPOSIZIONE PROFESSIONALE A IODIO E SUOI 
 COMPOSTI INORGANICI (ICD10 DA  
 SPECIFICARE) 

Lavorazioni che espongono all'azione dello 
iodio e suoi composti inorganici. 

3 anni 

21) MALATTIE CAUSATE DA FLUORO E  
 SUOI COMPOSTI INORGANICI: 

  

a) TRACHEOBRONCHITE (J40) 3 anni 
b) DERMATITE IRRITATIVA DA CONTATTO (L24) 6 mesi 
c) OSTEOFLUOROSI (M85.1) 3 anni 
d) ALTRE MALATTIE CAUSATE DALLA 
 ESPOSIZIONE PROFESSIONALE A FLUORO E  
 SUOI COMPOSTI INORGANICI  
 (ICD10 DA SPECIFICARE) 

Lavorazioni che espongono all'azione del 
fluoro e suoi composti inorganici. 

3 anni 
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MALATTIE (ICD-10) LAVORAZIONI 

Periodo 
 massimo di 

indennizzabilità 
dalla cessazione 

della lavorazione

22) MALATTIE CAUSATE DA OSSIDO DI  
 CARBONIO: 

  

a) OSSICARBONISMO (T58) 

a) Lavorazioni inerenti alla  
 produzione, distribuzione e  
 trattamento industriale dell'ossido  
 di carbonio e di miscele gassose  
 contenenti ossido di carbonio. 
b) produzione di carbone da legna. 
c) condotta termica dei forni, delle  
 fornaci, delle fucine e degli  
 apparecchi a  combustione in  
 genere, ricottura e sinterizzazione  
 dei metalli. 
d) seconda lavorazione del vetro. 
e) lavori di saldatura autogena e taglio  
 dei metalli con arco elettrico e con  
 fiamma ossidrica o ossiacetilenica. 
f) prova dei motori a combustione  
 interna in ambienti chiusi. 
g) altre lavorazioni che espongono  
 all'azione dell'ossido di carbonio,  
 svolte in ambiente confinato. 

18 mesi 

23) MALATTIE CAUSATE DA CLORURO DI  
 CARBONILE O FOSGENE: 

  

a) EDEMA POLMONARE TARDIVO (J68.1) 1 mese 
b) DERMATITE IRRITATIVA DA CONTATTO (L24) 6 mesi 
c) ALTRE MALATTIE CAUSATE DALLA  
 ESPOSIZIONE PROFESSIONALE A CLORURO DI  
 CARBONILE O FOSGENE  
 (ICD10 DA SPECIFICARE) 

Lavorazioni che espongono all'azione del 
fosgene. 

18 mesi 

24) MALATTIE CAUSATE DA COMPOSTI  
 INORGANICI DEL FOSFORO: 

  

a) NECROSI DEL MASCELLARE (K10.2) 6 anni 
b) ALVEOLITI DEL MASCELLARE (K10.3) 6 anni 
c) EPATOPATIA TOSSICA (K71) 2 anni 
d) DERMATITE IRRITATIVA DA CONTATTO (L24) 3 anni 
e) ALTRE MALATTIE CAUSATE DALLA  
 ESPOSIZIONE PROFESSIONALE A COMPOSTI  
 INORGANICI DEL FOSFORO  
 (ICD10 DA SPECIFICARE) 

Lavorazioni che espongono all'azione dei 
composti inorganici del fosforo. 

6 anni 

25) MALATTIE CAUSATE DA COMPOSTI  
 ORGANICI DEL FOSFORO: 

  

a) POLINEUROPATIA (G62.2) 3 anni 
b) ALTRE MALATTIE CAUSATE DALLA  
 ESPOSIZIONE PROFESSIONALE A COMPOSTI  
 ORGANICI DEL FOSFORO  
 (ICD10 DA SPECIFICARE) 

Lavorazioni che espongono all'azione dei 
composti organici del fosforo. 3 anni 
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MALATTIE (ICD-10) LAVORAZIONI 

Periodo 
 massimo di 

indennizzabilità 
dalla cessazione 

della lavorazione

26) MALATTIE CAUSATE DA ACIDO 
 SOLFORICO: 

  

a) BLEFAROCONGIUNTIVITE (H10.5) 1 anno 
b) EROSIONI DENTARIE (K03.2)  1 anno 
c) BRONCOPNEUMOPATIA CRONICA OSTRUTTIVA 
 (J68.4) 

6 anni 

d) ALTRE MALATTIE CAUSATE DALLA  
 ESPOSIZIONE PROFESSIONALE AD ACIDO  
 SOLFORICO (ICD10 DA SPECIFICARE) 

Lavorazioni che espongono all'azione 
dell'acido solforico. 

3 anni 

27) MALATTIE CAUSATE DA SOLFURO DI  
 CARBONIO: 

  

a) ENCEFALOPATIA TOSSICA (G92) 3 anni 
b) POLINEUROPATIA (G62.2) 3 anni 
c) VASCULOPATIA CORONARICA (I25.1) 4 anni 
d) VASCULOPATIA CEREBRALE(I67.2) 8 anni 
e) VASCULOPATIA ARTI INFERIORI (I70.2) 4 anni 
f) NEFROANGIOSCLEROSI (I12.9) 4 anni 
g) VASCULOPATIA RETINICA (I70.8) 4 anni 
h) ALTRE MALATTIE CAUSATE DALLA 
 ESPOSIZIONE PROFESSIONALE A SOLFURO DI  
 CARBONIO (ICD10 DA SPECIFICARE) 

Lavorazioni che espongono all'azione del 
solfuro di carbonio. 

4 anni 

28) MALATTIE CAUSATE DA IDROGENO  
 SOLFORATO: 

  

a) TRACHEOBRONCHITE (J40)  6 mesi 
b) CONGIUNTIVITE (H10.4)  6 mesi 
c) SINDROME NEUROASTENIFORME CON  
 AMNESIA (F48.0) 

6 mesi 

d) ALTRE MALATTIE CAUSATE DALLA 
 ESPOSIZIONE PROFESSIONALE A IDROGENO  
 SOLFORATO (ICD10 DA SPECIFICARE) 

Lavorazioni che espongono all'azione 
dell'idrogeno solforato. 

3 anni 

29) MALATTIE CAUSATE DA n-ESANO E  
 ALTRI IDROCARBURI ALIFATICI  
 LINEARI E CICLICI 

  

a) POLINEUROPATIA PERIFERICA (G62.2) 3 anni 
b) ENCEFALOPATIA TOSSICA (G92) 

Lavorazioni che espongono all'azione del n-
esano. 3 anni 

c) DERMATITE IRRITATIVA DA CONTATTO (L24) 6 mesi 

d) TUMORI DEL SISTEMA EMOLINFOPOIETICO  
 (C82-C96)  

Lavorazioni che espongono all'azione del 
butadiene e miscele che lo contengono. Illimitato 

e) ALTRE MALATTIE CAUSATE DALLA  
 ESPOSIZIONE PROFESSIONALE A n-ESANO E  
 ALTRI IDROCARBURI ALIFATICI LINEARI E  
 CICLICI (ICD10 DA SPECIFICARE) 

Lavorazioni che espongono all'azione del n-
esano e altri idrocarburi alifatici lineari e 

ciclici. 

3 anni. 
Illimtato in caso 
di manifestazioni 

neoplastiche 

30) MALATTIE CAUSATE DA ETERE DI  
 PETROLIO: 

  

a) ENCEFALOPATIA TOSSICA (G92) 3 anni 
b) DERMATITE IRRITATIVA DA CONTATTO (L24) 6 mesi 
c) NEFROPATIA (N14.4) 3 anni 
d) ALTRE MALATTIE CAUSATE DALLA  
 ESPOSIZIONE PROFESSIONALE A ETERE DI  
 PETROLIO (ICD10 DA SPECIFICARE) 

Lavorazioni che espongono all'azione 
dell'etere di petrolio. 

3 anni 
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MALATTIE (ICD-10) LAVORAZIONI 

Periodo 
 massimo di 

indennizzabilità 
dalla cessazione 

della lavorazione

31) MALATTIE CAUSATE DA ACQUA  
 RAGIA MINERALE (WHITE SPIRIT): 

  

a) ENCEFALOPATIA TOSSICA (G92) 3 anni 
b) DERMATITE IRRITATIVA DA CONTATTO (L24) 6 mesi 
c) NEFROPATIA (N14.4) 3 anni 
d) ALTRE MALATTIE CAUSATE DALLA  
 ESPOSIZIONE PROFESSIONALE AD ACQUA  
 RAGIA MINERALE (ICD10 DA SPECIFICARE) 

Lavorazioni che espongono all'azione 
dell'acqua ragia minerale. 

3 anni 

32) MALATTIE CAUSATE DA IDROCARBURI  
 AROMATICI MONONUCLEARI: 

  

a) SINDROME EMOCITOPENICA (D61.2) 3 anni 
b) LEUCEMIA MIELOIDE  
 (prevalentemente mieloblastica acuta) (C92) 

Lavorazioni che espongono all'azione del 
benzene. Illimitato 

c) ENCEFALOPATIA TOSSICA (G92) 3 anni 
d) DERMATITE IRRITATIVA DA CONTATTO (L24) 6 mesi 
e) ALTRE MALATTIE CAUSATE DALLA  
 ESPOSIZIONE PROFESSIONALE A IDROCARBURI  
 AROMATICI  MONONUCLEARI  
 (ICD10 DA SPECIFICARE) 

Lavorazioni che espongono all'azione degli 
idrocarburi aromatici mononucleari. 

3 anni 

33) MALATTIE CAUSATE DALLA 
 ESPOSIZIONE A IDROCARBURI  
 POLICICLICI AROMATICI: 

  

a) TUMORE DEL POLMONE (C34) 

Lavorazioni che espongono a idrocarburi 
policiclici aromatici comprese: 
a) produzione di gas dal carbone. 
b) produzione di coke. 
c) produzione dell'alluminio.  
d) fusione del ferro e dell'acciaio. 
Lavorazioni che espongono a: 
e) fuliggine.  
f) peci di catrame di carbone.  
g) catrame di carbon fossile. 

Illimitato 

b) EPITELIOMA CUTANEO (C44) 

Lavorazioni che espongono a idrocarburi 
policiclici aromatici comprese: 
a) produzione ed impiego di pece,  
 catrame e catrame di carbone. 
b) produzione del coke. 
c) produzione del gas dal carbone. 
Lavorazioni che espongono a: 
d) fuliggine. 
e) olii di schisti bituminosi. 
f) olii minerali non  trattati o  
 blandamente trattati. 

Illimitato 

c) TUMORE DELLA VESCICA (C67) 

Lavorazioni che espongono a drocarburi  
policiclici aromatici comprese: 
a) Produzione dell'alluminio con  
 processo Sodeberg. 
b) Produzione ed impiego di pece. 
c) Produzione di gas dal carbone. 

Illimitato 

d) ALTRE MALATTIE CAUSATE DALLA 
 ESPOSIZIONE PROFESSIONALE A IDROCARBURI 
 POLICICLICI AROMATICI  
 (ICD10 DA SPECIFICARE). 

Lavorazioni che espongono a idrocarburi 
policiclici aromatici. 

3 anni. 6 mesi in 
caso di dermatiti. 
Illimitato in caso 
di manifestazioni 

neoplastiche. 
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MALATTIE (ICD-10) LAVORAZIONI 

Periodo 
 massimo di 

indennizzabilità 
dalla cessazione 

della lavorazione

34) MALATTIE CAUSATE DAL CLORURO DI  
 VINILE: 

  

a) ACROOSTEOLISI FALANGI UNGUEALI DELLE  
 MANI E DEI PIEDI (M89.5) 

3 anni 

b) SINDROME RAYNAUD-SIMILE DELLE MANI E 
 DEI PIEDI (I73.0) 

3 anni 

c) EPATOPATIA FIBROTICA (K71.7)  10 anni 
d) ANGIOSARCOMA EPATICO (C22.3) Illimitato 

e) ALTRE MALATTIE CAUSATE DALLA 
 ESPOSIZIONE PROFESSIONALE A CLORURO DI 
 VINILE (ICD10 DA SPECIFICARE) 

Lavorazioni che espongono all'azione del 
cloruro di vinile. 

3 anni.  
Illimitato in caso 
di manifestazioni 

neoplastiche 

35) MALATTIE CAUSATE DA DERIVATI  
 ALOGENATI E/O NITRICI DEGLI  
 IDROCARBURI ALIFATICI  
 (escluso il cloruro di vinile) 

  

a) ENCEFALOPATIA TOSSICA (G 92) 3 anni 
b) DERMATITE IRRITATIVA DA CONTATTO (L24) 6 mesi 
c) EPATOPATIA TOSSICA (K71) 3 anni 
d) ALTRE MALATTIE CAUSATE DALLA  
 ESPOSIZIONE PROFESSIONALE A DERIVATI  
 ALOGENATI E/O NITRICI DEGLI IDROCARBURI  
 ALIFATICI (ICD10 DA SPECIFICARE) 

Lavorazioni che espongono all'azione dei 
derivati alogenati e/o nitrici degli idrocarburi 

alifatici saturi e non saturi, ciclici e non 
ciclici. 

3 anni. 
Illimitato in caso 
di manifestazioni 

neoplastiche 

36) MALATTIE CAUSATE DA DERIVATI  
 ALOGENATI E/O NITRICI DEGLI  
 IDROCARBURI AROMATICI: 

  

a) ENCEFALOPATIA  TOSSICA (G92) 3 anni 

b) DERMATITE ALLERGICA DA CONTATTO (L23) 6 mesi 

c) EMOPATIA DA METAEMOGLOBINEMIA (D58.2) 1 anno 

d) ALTRE MALATTIE CAUSATE DALLA  
 ESPOSIZIONE PROFESSIONALE A DERIVATI  
 ALOGENATI E/O NITRICI DEGLI IDROCARBURI  
 AROMATICI (ICD10 DA SPECIFICARE) 

Lavorazioni che espongono all'azione dei 
derivati alogenati e/o nitrici degli idrocarburi 

aromatici. 
3 anni. 

Illimitato in caso 
di manifestazioni 

neoplastiche 

37) MALATTIE CAUSATE DA TERPENI:   
a) ASMA BRONCHIALE (J45.0)  18 mesi 

b) DERMATITE ALLERGICA DA CONTATTO (L23)  6 mesi 

c) ALTRE MALATTIE CAUSATE DALLA  
 ESPOSIZIONE PROFESSIONALE A TERPENI  
 (ICD10 DA SPECIFICARE) 

Lavorazioni che espongono all'azione di 
essenza di trementina, limonene e altri 

terpeni. 18 mesi 

38) MALATTIE CAUSATE DA AMINE  
 ALIFATICHE E DERIVATI: 

  

a) DERMATITE IRRITATIVA DA CONTATTO (L24) 6 mesi 

b) DERMATITE ALLERGICA DA CONTATTO (L23) 6 mesi 

c) ASMA BRONCHIALE (J45.0) 

Lavorazioni che espongono all'azione delle 
amine alifatiche e derivati. 

18 mesi 

d) LESIONI CORNEALI (H16) 
Lavorazioni che espongono all'azione della 

metilamina. 
6 mesi 

e) ALTRE MALATTIE CAUSATE DALLA 
 ESPOSIZIONE PROFESSIONALE AD AMINE  
 ALIFATICHE E DERIVATI  
 (ICD10 DA SPECIFICARE) 

Lavorazioni che espongono all'azione delle 
amine alifatiche e derivati. 

3 anni 
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39) MALATTIE CAUSATE DA AMINE 
 AROMATICHE E DERIVATI: 

  

a) EMOPATIA DA METAEMOGLOBINEMIA (D58.2) 1 anno 
b) DERMATITE ALLERGICA DA CONTATTO (L23) 6 mesi 
c) ASMA BRONCHIALE (J45.0) 

Lavorazioni che espongono all'azione delle amine 
aromatiche e derivati. 

18 mesi 

d) TUMORI DELLA VESCICA (C67)  

Lavorazioni che espongono alla azione delle amine 
aromatiche cancerogene comprese: benzidina, 4-

aminodifenile, beta-naftilamina, e alla produzione ed 
impiego di auramina, di magenta, di safranina. 

Illimitato 

e) ALTRE MALATTIE CAUSATE DALLA  
 ESPOSIZIONE PROFESSIONALE AD AMINE  
 AROMATICHE E DERIVATI  
 (ICD10 DA SPECIFICARE) 

Lavorazioni che espongono all'azione delle amine 
aromatiche e derivati. 

3 anni. 
Illimitato in caso 
di manifestazioni 

neoplastiche 

40) MALATTIE CAUSATE DA AMMIDI:   

a) DERMATITE IRRITATIVA DA CONTATTO (L24) 6 mesi 
b) NEUROPATIA PERIFERICA (G62.2) 3 anni 
c) EPATOPATIA TOSSICA (K71)  3 anni 
d) ALTRE MALATTIE CAUSATE DALLA  
 ESPOSIZIONE PROFESSIONALE AD AMMIDI  
 (ICD10 DA SPECIFICARE) 

Lavorazioni che espongono alle ammidi. 

3 anni 

41) MALATTIE CAUSATE DA ACIDO 
 CIANIDRICO, CIANURI, NITRILI, 
 ISOCIANATI: 

  

a) ASMA BRONCHIALE (J45.0) 
Lavorazioni che espongono all'azione degli 

isocianati e resine poliuretaniche. 
18 mesi 

b) DERMATITE IRRITATIVA DA CONTATTO (L24) 6 mesi 
c) ALTRE MALATTIE CAUSATE DALLA ESPOSIZIONE  
 PROFESSIONALE AD ACIDO CIANIDRICO, CIANURI, 
 NITRILI, ISOCIANATI (ICD10 DA SPECIFICARE) 

Lavorazioni che espongono all'azione dell'acido 
cianidrico, cianuri, nitrili, isocianati e resine 

poliuretaniche. 3 anni 

42) MALATTIE CAUSATE DA CHETONI E  
 DERIVATI ALOGENATI: 

  

a) ENCEFALOPATIA TOSSICA (G92) 3 anni 
b) DERMATITE IRRITATIVA DA CONTATTO (L24) 6 mesi 
c) POLINEUROPATIA PERIFERICA (G62.2) 3 anni 
d) ALTRE MALATTIE CAUSATE DALLA  
 ESPOSIZIONE PROFESSIONALE A CHETONI E  
 DERIVATI ALOGENATI (ICD-10 DA SPECIFICARE)

Lavorazioni che espongono all'azione dei chetoni e 
derivati alogenati. 

3 anni 

43) MALATTIE CAUSATE DA ALDEIDI E  
 DERIVATI: 

  

a) TUMORI DEL NASOFARINGE (C11) Lavorazioni che espongono a formaldeide. Illimitato 
b) DERMATITE ALLERGICA DA CONTATTO (L23) 6 mesi 
c)DERMATITE IRRITATIVA DA CONTATTO (L24) 6 mesi 
d)TRACHEOBRONCHITE (J 42) 6 mesi 
e)ASMA BRONCHIALE (J45.0) 18 mesi 
f) ALTRE MALATTIE CAUSATE DALLA  
 ESPOSIZIONE PROFESSIONALE AD ALDEIDI E  
 DERIVATI (ICD-10 DA SPECIFICARE) 

Lavorazioni che espongono all'azione di aldeidi e 
derivati. 

3 anni 

44) MALATTIE CAUSATE DA CHINONI E  
 DERIVATI 

  

a) DERMATITE ALLERGICA DA CONTATTO (L23) 6 mesi 
b) CHERATITE (H16) 1 anno 
c) LEUCODERMIA (VITILIGO) (L81.5) 3 anni 
d) ALTRE MALATTIE CAUSATE DALLA  
 ESPOSIZIONE PROFESSIONALE A CHINONI E  
 DERIVATI (ICD-10 DA SPECIFICARE) 

Lavorazioni che espongono all'azione di chinoni e 
derivati. 

3 anni 
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MALATTIE (ICD-10) LAVORAZIONI 

Periodo 
 massimo di 

indennizzabilità 
dalla cessazione 

della lavorazione

45) MALATTIE CAUSATE DA ALCOLI, TIOLI  
 E DERIVATI ALIFATICI E AROMATICI 

  

a) NEURITE OTTICA (H46) 
Lavorazioni che espongono all'azione dell'alcol 

metilico. 
1 anno 

b) DERMATITE IRRITATIVA DA CONTATTO (L24) 6 mesi 
c) DERMATITE ALLERGICA DA CONTATTO (L23) 6 mesi 
d) ENCEFALOPATIA TOSSICA (G92)  3 anni 
e) ALTRE MALATTIE CAUSATE DALLA  
 ESPOSIZIONE PROFESSIONALE AD ALCOLI,  
 TIOLI E DERIVATI ALIFATICI E AROMATICI  
 (ICD-10 DA SPECIFICARE) 

Lavorazioni che espongono all'azione di alcoli, 
tioli e derivati alifatici e aromatici. 

3 anni 

46) MALATTIE NEOPLASTICHE CAUSATE  
 DALLA ESPOSIZIONE PER LA  
 PRODUZIONE DI ALCOL ISOPROPILICO: 

  

a) TUMORI DELLE CAVITA' NASALI (C30)  Illimitato 
b) TUMORI DEI SENI PARANASALI (C31) 

Lavorazioni che espongono alla produzione di 
alcol isopropilico con il processo dell'acido forte. Illimitato 

47) MALATTIE CAUSATE DA ETERI E LORO  
 DERIVATI: 

  

a) ENCEFALOPATIA TOSSICA (G92) 
Lavorazioni che espongono all'azione di eteri e 

loro derivati. 
3 anni 

b) TUMORI DEL POLMONE (C34) 
Lavorazioni che espongono a bisclorometiletere e 

clorometiletere. 
Illimitato 

c) TUMORI DEL SISTEMA EMOLINFOPOIETICO  
 (C82-C96) 

Lavorazioni che espongono ad ossido di etilene. Illimitato 

d) ALTRE MALATTIE CAUSATE DALL'ESPOSIZIONE 
 PROFESSIONALE A ETERI E LORO DERIVATI 
 (ICD-10 DA SPECIFICARE) 

Lavorazioni che espongono all'azione di eteri  e 
loro derivati. 

3 anni. 
Illimitato in caso 
di manifestazioni 

neoplastiche 

48) MALATTIE CAUSATE DA ACIDO  
 CARBAMMICO, ACIDO 
 TIOCARBAMMICO, CARBAMMATI,  
 TIOCARBAMMATI: 

  

a) DERMATITE IRRITATIVA DA CONTATTO (L24) 6 mesi 
b) DERMATITE ALLERGICA DA CONTATTO (L23) 6 mesi 
c) ALTRE MALATTIE CAUSATE DALLA  
 ESPOSIZIONE PROFESSIONALE AD ACIDO  
 CARBAMMICO, TIOCARBAMMICO,  
 CARBAMMATI, TIOCARBAMMATI  
 (ICD-10 DA SPECIFICARE) 

Lavorazioni che espongono all'azione di acido 
carbammico,carbammati, tiocarbammati. 

3 anni 

49) MALATTIE CAUSATE DA ESTERI  
 ORGANICI E DERIVATI: 

  

a) ENCEFALOPATIA TOSSICA (G92) 3 anni 
b) ASMA BRONCHIALE ( J45.0) 18 mesi 
c) DERMATITE IRRITATIVA DA CONTATTO (L24) 6 mesi 
d) DERMATITE ALLERGICA DA CONTATTO (L23)  6 mesi 
e) ALTRE MALATTIE CAUSATE DALLA 
 ESPOSIZIONE PROFESSIONALE AD ESTERI  
 ORGANICI E  DERIVATI (ICD-10 DA SPECIFICARE)

Lavorazioni che espongono all'azione di esteri 
organici e derivati. 

3 anni 
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MALATTIE (ICD-10) LAVORAZIONI 

Periodo 
 massimo di 

indennizzabilità 
dalla cessazione 

della lavorazione

50) MALATTIE CAUSATE DA ESTERI  
 ORGANICI DELL'ACIDO NITRICO: 

  

a) CRISI ANGINOSE (I20) 
Lavorazioni che espongono all'azione del 

nitroglicole. 
6 mesi 

b) CEFALEA VASCOLARE (G44.1) 6 mesi 
c) DERMATITE ALLERGICA DA CONTATTO (L23) 6 mesi 
d) ALTRE MALATTIE CAUSATE DALLA  
 ESPOSIZIONE PROFESSIONALE AD ESTERI  
 ORGANICI DELL' ACIDO NITRICO  
 (ICD-10 DA SPECIFICARE) 

Lavorazioni che espongono all'azione di esteri 
organici dell'acido nitrico. 

3 anni 

51) ASMA BRONCHIALE (J45.0) CON LE SUE  
 CONSEGUENZE DIRETTE CAUSATO DAI  
 SEGUENTI AGENTI NON COMPRESI IN  
 ALTRE VOCI: 

  

a) Polveri e farine di cereali 
Trasporto, immagazzinamento e lavorazioni che 

espongono a polveri e/o farine di cereali. 

b) Semi di soia, ricino, caffè verde, carrube 
Trasporto, immagazzinamento e utilizzo dei semi 

di soia, ricino, caffè verde, carrube. 

c) Polveri di legno 
Lavorazioni che espongono a polveri di legno 

allergizzanti. 

d) Enzimi 
Lavorazioni che espongono agli enzimi papaina, 

pepsina, bromelina, pancreatina, subtilisina, 
tripsina, amilasi. 

e) Lattice Produzione ed utilizzo di articoli in lattice. 

f) Gomma Arabica 
Lavorazioni che espongono alla gomma arabica 

comprese quelle della industria farmaceutica, 
dolciaria, cosmetica, tipografica. 

g) Derivati animali: dermici (forfora, peli, piume), liquidi  
 biologici (sangue e urine), escrementi 

Allevamento, addestramento, accudienza e 
custodia di animali. Attività veterinaria. Attività di 

laboratorio che espongono a derivati animali. 
Concerie e pelliccerie. Macellazione. Altre 

lavorazioni che espongono a derivati animali. 

h) Acari (delle derrate e del pollame) 
Allevamento e macellazione aviaria, produzione 

latto-casearia. 

i) Miceti 
Lavorazioni che espongono a miceti comprese 

quelle del legno, delle granaglie, di prodotti 
alimentari. 

l) Prepolimeri, Oligomeri, catalizzatori della  
 polimerizzazione di resine sintetiche 

Produzione ed impiego di resine sintetiche. 

m) Metalli (platino, cobalto, palladio) 
Lavorazioni che espongono a platino, cobalto, 

palladio e composti. 

n) Colofonia 

Lavorazioni che espongono a colofonia compresa 
la microsaldatura e quelle dell' industria dei 
fiammiferi, della produzione ed impiego di 

vernici, di colle per carta, di mastice, di gomma. 

o) Persolfati 

Lavorazioni che espongono a persolfati comprese 
quelle dell'industria alimentare, farmaceutica e 

cosmetica. Produzione ed impiego di agenti 
sbiancanti. 

p) Farmaci 

Esposizione a farmaci (compresi i principi attivi e 
gli intermedi) ad azione allergizzante nell'industria 
farmaceutica e nelle attività sanitarie e veterinarie. 
Produzione ed impiego di mangimi additivati con 

farmaci. 

q) Anidridi (ftalica, maleica, trimellitica) 
Lavorazioni che espongono alle anidridi ftalica, 

maleica, trimellitica. 

18 mesi 
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MALATTIE (ICD-10) LAVORAZIONI 

Periodo 
 massimo di 

indennizzabilità 
dalla cessazione 

della lavorazione

52) ALVEOLITE ALLERGICA ESTRINSECA  
 CON O SENZA EVOLUZIONE FIBROTICA 
 (J67) CAUSATA DA: 

  

a) Actinomiceti termofili 

b) Miceti (aspergilli, penicilli, altri) 

Lavorazioni che espongono ad actinomiceti 
termofili e miceti, compresa la produzione di 
carta e cartone, la manutenzione impianti di 
areazione,  la produzione di birra e malto, la 

produzione di manufatti in legno, la 
produzione manufatti in sughero, le 

lavorazioni casearie, la manipolazione e 
stoccaggio di granaglie, la produzione di 

zucchero di canna. 

c) Derivati proteici animali 
Lavorazioni che espongono a derivati proteici 

animali comprese l'allevamento e la 
stabulazione di animali. 

d) Altri agenti di natura chimica e vegetale che possono  
 causare la alveolite allergica estrinseca  

Lavorazioni che espongono ad altri agenti di 
natura chimica e vegetale che possono 
causare la alveolite allergica estrinseca. 

3 anni 

53)ANTRACOSI (J60)   

 
Lavorazioni che espongono a polvere di 

carbone. 
5 anni 

54) BARITOSI (J63.8)   

 
Lavorazioni che espongono a polvere di bario 

(barite e simili). 
5 anni 

55) SIDEROSI (J63.4)   

 
Lavorazioni che espongono alla inalazione di 
ossidi di ferro, molitura, rettificazione di ferro 

o acciaio. 
5 anni 

56) PNEUMOCONIOSI DA POLVERI DI  
 PIETRA POMICE (LIPAROSI) (J62.8) 

  

 
Estrazione, trattamento, lavorazione e utilizzo 

della pomice. 
20 anni 

57) MALATTIE DA ASBESTO (esclusa  
 l'asbestosi): 

  

a) PLACCHE E ISPESSIMENTI PLEURICI CON O  
 SENZA ATELETTASIA ROTONDA (J92) 
b) MESOTELIOMA PLEURICO (C45.0) 
c) MESOTELIOMA PERICARDICO (C45.2) 
d) MESOTELIOMA PERITONEALE (C45.1) 
e) MESOTELIOMA DELLA TUNICA VAGINALE E  
 DEL TESTICOLO (C45.7) 
f) CARCINOMA POLMONARE (C34) 

Lavorazioni che espongono all'azione delle 
fibre di asbesto. 

Illimitato 

58) MALATTIE DA ERIONITE:   
a) PLACCHE E ISPESSIMENTI PLEURICI (J92) Illimitato 
b) MESOTELIOMA PLEURICO (C45.0) Illimitato 
c) MESOTELIOMA PERITONEALE (C45.1) 

Estrazione e utilizzazione dell'erionite. 
Illimitato 

59) PNEUMOCONIOSI DA TALCO  
 (TALCOSI) (J62.0) 

  

 Estrazione e utilizzazione del talco. 20 anni 
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MALATTIE (ICD-10) LAVORAZIONI 

Periodo 
 massimo di 

indennizzabilità 
dalla cessazione 

della lavorazione

60) PNEUMOCONIOSI DA MICA (J63.8)   

 Estrazione e utilizzazione della mica. 20 anni 

61) PNEUMOCONIOSI DA CAOLINO (J63.8)   
 Estrazione e utilizzazione del caolino. 20 anni 

62) PNEUMOCONIOSI DA POLVERI DI  
 SILICATI DEL TIPO ARGILLE (J63.8) 

  

 
Produzione e utilizzo di terre di follone, 

bentonite, attapulgite. 
20 anni 

63) MALATTIE CAUSATE DA POLVERI E  
 FUMI DI ALLUMINIO: 

  

a) FIBROSI POLMONARE DA POLVERI DI  
 ALLUMINIO (J68.4) 

Fabbricazione degli esplosivi con fini polveri 
di alluminio (polveri "piro"). 

20 anni 

b) PNEUMOCONIOSI BENIGNA (ALLUMINOSI)  
 (J63.0) 

Lavorazioni che espongono a polveri e fumi 
di alluminio. 

5 anni 

64) MALATTIE CAUSATE DA METALLI  
 DURI (CARBURI METALLICI  
 SINTERIZZATI) 

  

a) FIBROSI POLMONARE (J68.4) 

a) Produzione di oggetti in metallo duro (utensili e 
 mole diamantate). 
b) Fabbricazione di manufatti metallo-ceramici. 
c) Affilatura di utensili in metallo duro. 
d) Manipolazione di materiali in polvere prima  
 della sinterizzazione. 

20 anni 

65) BISSINOSI (J66.0)   

 
Lavorazione delle fibre tessili vegetali allo 

stato grezzo nelle prime fasi della lavorazione 
(apritura, mischia, battitura, cardatura). 

3 anni 

66) BRONCOPNEUMOPATIA CRONICA 
OSTRUTTIVA (J44) 

  

 

a) Lavorazioni di scavo e smarino nel sottosuolo. 
b) Produzione di soda, potassa caustica, calce  
 viva. 
c) Insaccamento e travaso del cemento sfuso. 
d) Estrazione, scavo e trattamento meccanico di  
 rocce silicatiche, calcari e dolomie. 
e) Lavorazioni dell'industria marmifera, del 
 cemento, dei refrattari, della carta, della 
 gomma, delle smalterie e della calce. 
f) Lavorazioni che espongono a polveri di 
 feldspati, di cemento, di calcari, dolomie e di  
 altri silicati naturali e artificiali. 
g) Fusione artigianale e artistica del vetro. 
h) Lavorazioni che espongono all'ammoniaca. 
i) Lavorazioni che espongono all'acido nitrico. 
l) Lavorazioni che espongono all'anidride  
 solforosa. 
m) Lavorazioni che espongono ad acidi  
 organici, tioacidi, anidridi e loro derivati. 
n) Lavorazioni che espongono ad ossidi di azoto. 
o) Lavorazioni industriali che espongono 
 all'ozono. 
p) Saldatura elettrica, saldatura e taglio 
 all'ossiacetilene. 

6 anni 
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MALATTIE (ICD-10) LAVORAZIONI 

Periodo 
 massimo di 

indennizzabilità 
dalla cessazione 

della lavorazione

67) MALATTIE NEOPLASTICHE CAUSATE  
 DA POLVERI DI LEGNO DURO: 

  

a) TUMORI DELLE CAVITA' NASALI (C30) Illimitato 
b) TUMORI DEI SENI PARANASALI (C31) 

Lavorazioni che espongono a polveri di legno 
duro. Illimitato 

68) MALATTIE NEOPLASTICHE CAUSATE  
 DA POLVERI DI CUOIO: 

  

a) TUMORI DELLE CAVITA' NASALI (C30) Illimitato 
b) TUMORI DEI SENI PARANASALI (C31) 

Lavorazioni che espongono a polveri di cuoio.
Illimitato 

69) DERMATITE ALLERGICA DA CONTATTO 
 (L23) CAUSATA DA AGENTI NON 
 COMPRESI IN ALTRE VOCI: 

  

a) Cemento Lavori che espongono a cemento. 

b) Metalli non compresi in altre voci  
 (cobalto, oro, rame) 

Lavorazioni che espongono a cobalto, oro, rame, 
loro leghe e composti. 

c) Resine naturali (colofonia, gommalacca,  
 lattice, essenza di trementina) 

Lavorazioni che espongono a resine  naturali e 
utilizzo di guanti o altri presidi in lattice. 

d) Resine artificiali (epossidiche, fenoliche,  
 fenolformaldeidiche, acriliche, melaminiche) 

Produzione e utilizzo di resine artificiali. 

e) Perossido di benzoile 
Lavorazioni che espongono a perossido di 

benzoile. 

f)) Glicole etilenico e propilenico 
Lavorazioni che espongono a glicoli (etilenico e 

propilenico). 
g) Idrazine Lavorazioni che espongono a idrazine. 

h) Coloranti organici e tinture a base di parafenilen- 
 diamina, paratoluendiamina, para-aminofenolo 

Lavorazioni che comportano l'utilizzo di coloranti 
- tinture a base di parafenilendiamina, 
paratoluendiamina, para-aminofenolo. 

i) Additivi della gomma (ditiocarbammati, 
 mercaptobenzotiazolo, tiurami, esametilentetramina, 
 difenilguanidina, parafenilendiammina e suoi derivati) 

Produzione e utilizzo di manufatti in gomma. 

l) Disinfettanti e detergenti  
Lavorazioni che espongono a disinfettanti e 

detergenti. 

m) Chemioterapici, antibiotici 
Manipolazione di chemioterapici, antibiotici 
compresa l'attività degli operatori sanitari. 

n) Derivati di piante e fiori ad azione allergizzante Lavori che espongono a derivati di piante e fiori. 

o) Fluidi lubrorefrigeranti 
Lavorazioni che espongono a fluidi 

lubrorefrigeranti. 

p) Altri agenti cutisensibilizzanti 
Lavorazioni che espongono ad altri agenti 

cutisensibilizzanti. 

6 mesi 

70) DERMATITE IRRITATIVA DA CONTATTO 
 (L24) CAUSATA DA AGENTI NON  
 COMPRESI IN ALTRE VOCI: 

  

 

Lavorazioni che espongono ad agenti chimici 
ossidanti, disidratanti, precipitanti, cheratolitici, 

cheratogenici, delipidizzanti; ad agenti urticanti  di 
origine vegetale o animale; a microtraumatismi. 

6 mesi 

71) DERMATITE FOLLICOLARE DA OLII 
MINERALI (L24.1) 

  

 Lavorazioni che espongono a olii minerali. 6 mesi 

72) CLORACNE (L70.8)   

 
Lavorazioni che espongono all'azione di composti 

aromatici alogenati (diossine, cloronaftaline e 
difenili-policlorurati). 

1 anno 
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MALATTIE (ICD-10) LAVORAZIONI 

Periodo 
 massimo di 

indennizzabilità 
dalla cessazione 

della lavorazione

73) DERMATITE IRRITATIVA O MISTA DA 
 FIBRE DI VETRO (L24) 

  

 Lavorazioni che espongono a fibre di vetro. 6 mesi 

74) DERMATITE IRRITATIVA O MISTA DA  
 MALTA CEMENTIZIA E CALCESTRUZZO 
 (L24) 

  

 
Lavorazioni che espongono a malta cementizia e 

calcestruzzo. 
6 mesi 

75) IPOACUSIA DA RUMORE (H83.3)   

 

Lavorazioni che espongono a rumore in assenza di 
efficace isolamento acustico. 
a) martellatura,cianfrinatura, scriccatura, molatura 
 ed aggiustaggio nella costruzione di caldaie,  
 serbatoi e tubi metallici. 
b) picchettaggio e disincrostazione di contenitori  
 metallici: vasche, cisterne, serbatoi, gasometri. 
c) martellatura, molatura, ribattitura di materiali  
 metallici (lamiere, chiodi, altri). 
d)  punzonatura o tranciatura alle presse di 
 materiali metallici. 
e) prova al banco dei motori a combustione 
interna. 
f) prova dei motori a reazione e a turboelica. 
g) frantumazione o macinazione ai  frantoi, molini 
 e macchine a pestelli di: minerali o rocce,  
 clincker per la produzione di cemento, resine  
 sintetiche per la loro riutilizzazione. 
h) fabbricazioni alle presse di chiodi, viti e bulloni.
i) filatura, torcitura e ritorcitura di filati; tessitura 
 ai telai a navetta 
j) taglio di marmi o pietre ornamentali con dischi 
 di acciaio o con telaio multilame. 
k) perforazioni con martelli pneumatici. 
l) avvitatura con avvitatori pneumatici a  
 percussione. 
m) conduzioni di forni elettrici ad arco. 
n) formatura e distaffatura in fonderia con  
 macchine vibranti. 
o) sbavatura in fonderia con mole. 
p) formatura di materiale metallico, mediante  
 fucinatura e stampaggio. 
q) lavorazione meccanica del legno con impiego di 
 seghe circolari, seghe a nastro, piallatrici e  
 toupies. 
r) lavori in galleria con mezzi meccanici ad aria  
 compressa. 
s) stampaggio di vetro cavo. 
t) prova di armi da fuoco. 
u) conduzioni delle riempitrici automatiche  per  
 l'imbottigliamento in vetro o l'imbarattolamento 
 in metallo. 
v) addetti alla conduzione dei motori in sala 
 macchine a bordo delle navi. 
w) Altre lavorazioni, svolte in modo non 
 occasionale, che comportano una esposizione 
 personale , giornaliera o settimanale, a livelli di 
 rumore superiori a 80 dB(A). 

4 anni 
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MALATTIE (ICD-10) LAVORAZIONI 

Periodo 
 massimo di 

indennizzabilità 
dalla cessazione 

della lavorazione

76) MALATTIE CAUSATE DA VIBRAZIONI  
 MECCANICHE TRASMESSE AL  
 SISTEMA MANO BRACCIO: 

  

a) SINDROME DI RAYNAUD SECONDARIA dita  
 mani (I73.01) 

1 anno 

b) OSTEOARTROPATIE (POLSO, GOMITO, SPALLA)  
 (M19.2) 

4 anni 

c) NEUROPATIE PERIFERICHE  (n.mediano e ulnare)  
 (G56.0)  

Lavorazioni, svolte in modo non occasionale, che 
comportano l'impiego di utensili, attrezzature, 

macchine ed apparecchi che trasmettono 
vibrazioni al sistema mano-braccio. 

4 anni 

77) ERNIA DISCALE LOMBARE (M51.2)   

 

a) Lavorazioni svolte in modo non occasionale con 
 macchine che espongono a vibrazioni  
 trasmesse al corpo intero: macchine  
 movimentazione materiali vari, trattori, gru  
 portuali, carrelli sollevatori (muletti),  
 imbarcazioni per pesca professionale costiera e 
 d’altura. 
b) Lavorazioni di movimentazione manuale dei  
 carichi svolte in modo non occasionale in  
 assenza di ausili efficaci. 

1 anno 

78) MALATTIE DA SOVRACCARICO  
 BIOMECCANICO DELL'ARTO  
 SUPERIORE: 

  

a) TENDINITE DEL SOVRASPINOSO (M75.1) 2 anni 
b) TENDINITE DEL CAPOLUNGO BICIPITE (M75.2) 2 anni 
c) TENDINITE CALCIFICA (MORBO DI  DUPLAY)  
 (M75.3) 

4 anni 

d) BORSITE (M75.5) 

Lavorazioni, svolte in modo non occasionale, che 
comportano a carico della spalla movimenti 
ripetuti, mantenimento prolungato di posture 

incongrue. 
2 anni 

e) EPICONDILITE (M77.0) 2 anni 

f) EPITROCLEITE (M77.1) 

Lavorazioni, svolte in modo non occasionale, che 
comportano movimenti ripetuti dell'avambraccio, 
e/o azioni di presa della mano con uso di forza. 2 anni 

g) BORSITE OLECRANICA (M70.2) 
Lavorazioni svolte, in modo non occasionale, che 
comportano un appoggio prolungato sulla faccia 

posteriore del gomito. 
2 anni 

h) TENDINITI E PERITENDINITI  
 FLESSORI/ESTENSORI (POLSO-DITA) (M65.8) 

1 anno 

i) SINDROME DI DE QUERVAIN (M65.4) 

Lavorazioni svolte, in modo non occasionale, che 
comportano movimenti ripetuti e/o azioni di presa 
e/o posture incongrue della mano e delle singole 

dita. 1 anno 

l) SINDROME DEL TUNNEL CARPALE  (G56.0) 
 ALTRE 

Lavorazioni svolte, in modo non occasionale, che 
comportano movimenti ripetuti o prolungati  del 

polso o di prensione della mano, mantenimento di 
posture incongrue, compressione prolungata o 

impatti ripetuti sulla regione del carpo. 

2 anni 

79) MALATTIE DA SOVRACCARICO  
 BIOMECCANICO DEL GINOCCHIO: 

  

a) BORSITE (M70.4) 
Lavorazioni svolte, in modo non occasionale, con 

appoggio prolungato sul ginocchio. 
2 anni 

b) TENDINOPATIA DEL QUADRICIPITE FEMORALE  
 (M76.8) 

2 anni 

c) MENISCOPATIA DEGENERATIVA (M23.3) 

Lavorazioni svolte in modo non occasionale 
con movimenti ripetuti di estensione o 

flessione del ginocchio e/o mantenimento di 
posture incongrue. 2 anni 
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MALATTIE (ICD-10) LAVORAZIONI 

Periodo 
 massimo di 

indennizzabilità 
dalla cessazione 

della lavorazione

80) MALATTIE CAUSATE DA LAVORI  
 SUBACQUEI ED IN CAMERE  
 IPERBARICHE: 

  

a) OTOPATIE BAROTRAUMATICHE (T70.0) 3 anni 
b) SINUSOPATIE BAROTRAUMATICHE (T70.1) 3 anni 
c) OSTEOARTROPATIE (MALATTIA DEI CASSONI,  
 MALATTIA DEI PALOMBARI) (M90.3) 

10 anni 

d) ALTRE MALATTIE CAUSATE DALLA  
 ESPOSIZIONE PROFESSIONALE A LAVORI  
 SUBACQUEI ED IN CAMERE IPERBARICHE  
 (ICD-10 DA SPECIFICARE) 

Lavori subacquei ed in camere iperbariche. 

3 anni 

81) MALATTIE CAUSATE DA RADIAZIONI  
 IONIZZANTI: 

  

a) RADIODERMITE (L58) 1 anno 
b) OPACITA' DEL CRISTALLINO (H26.9) 2 anni 
c) SINDROME EMOCITOPENICA (D61.2) 5 anni 
d) TUMORI SOLIDI (C97) Illimitato 
e) TUMORI DEL SISTEMA EMOLINFOPOIETICO  
 (C96.9) 

Illimitato 

f) ALTRE MALATTIE CAUSATE DALLA  
 ESPOSIZIONE PROFESSIONALE A RADIAZIONI  
 IONIZZANTI (ICD-10 DA SPECIFICARE) 

Lavorazioni che espongono alle radiazioni 
ionizzanti. 

5 anni 

82) MALATTIE CAUSATE DA RADIAZIONE  
 LASER: 

  

a) LESIONI RETINICHE (H35.9) 2 anni 
b) LESIONI DELLA CORNEA (H18.9) 2 anni 
c) OPACITA' DEL CRISTALLINO (H26.9) 2 anni 
d) OPACITA' DEL CORPO VITREO (H43.3) 2 anni 
e) ALTRE MALATTIE CAUSATE DALLA  
 ESPOSIZIONE PROFESSIONALE A RADIAZIONI  
 LASER (ICD-10 DA SPECIFICARE) 

Lavorazioni che comportano l'esposizione a 
radiazione laser. 

2 anni 

83) MALATTIE CAUSATE DALLE  
 RADIAZIONI INFRAROSSE: 

  

a) OPACITA' DEL CRISTALLINO(H26.9) 2 anni 

b) ERITEMA PERMANENTE (L59.0) 

Lavorazioni di fusione del vetro e dei metalli. 
Lavorazioni su masse incandescenti. 2 anni 

84) MALATTIE CAUSATE DALLE  
 RADIAZIONI U.V. COMPRESE LE  
 RADIAZIONI SOLARI: 

  

a) CHERATOSI ATTINICHE (L57.0) 2 anni 

b) EPITELIOMI CUTANEI DELLE SEDI  
 FOTOESPOSTE (C44)  

Illimitato 

c) ALTRE MALATTIE CAUSATE DALLA  
 ESPOSIZIONE PROFESSIONALE ALLE  
 RADIAZIONI U.V. COMPRESE LE  
 RADIAZIONI SOLARI (ICD-10 DA SPECIFICARE) 

Lavorazioni che espongono alle radiazioni UV.  
Lavorazioni che espongono alle radiazioni  solari 
presso stabilimenti balneari, a bordo di navi, in 
cantieri di edilizia stradale, in cave e miniere a 

cielo aperto. 

2 anni 
Illimitato in caso 

di malattie 
neoplastiche 

85) MALATTIE CAUSATE  
 DALL'ANCYLOSTOMA DUODENALIS: 

  

a) ANCHILOSTOMIASI (B76.0) 
Lavori di scavo e di bonifica in terreni irrigui e 

argillosi. Manutenzione degli impianti fognari e di 
depurazione delle acque di scarico. 

3 anni 
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ENUOVA TABELLA DELLE MALATTIE PROFESSIONALI NELL’AGRICOLTURA DI CUI  
ALL’ART. 211 DEL D.P.R. 1124/1965 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI ED INTEGRAZIONI 

(ALL. N. 5 AL D.P.R. 1124/1965) 

   

MALATTIE (ICD-10) LAVORAZIONI 

Periodo 
massimo di 

indennizzabilità 
dalla cessazione 

della 
lavorazione 

1) MALATTIE DA ARSENICO E 
 COMPOSTI: 

  

a) CARCINOMA DEL POLMONE (C34) Illimitato 

b) EPITELIOMI CUTANEI (C44) Illimitato 

c) ALTRE MALATTIE CAUSATE DALLA  
 ESPOSIZIONE PROFESSIONALE AD  
 ARSENICO E COMPOSTI (ICD-10 DA  
 SPECIFICARE) 

Lavorazioni che espongono ad arsenico e 
composti. 

3 anni. 
Illimitato in caso 

di malattie 
neoplastiche 

2) MALATTIE CAUSATE DA COMPOSTI 
 INORGANICI DEL FOSFORO: 

  

a) EPATOPATIA TOSSICA (K71) 3 anni 
b) DERMATITE IRRITATIVA DA CONTATTO (L24) 6 mesi 
c) ALTRE MALATTIE CAUSATE DALLA  
 ESPOSIZIONE PROFESSIONALE A COMPOSTI  
 INORGANICI DEL FOSFORO (ICD-10 DA  
 SPECIFICARE) 

Lavorazioni che espongono all’azione 
dei composti inorganici del fosforo. 

3 anni 

3) MALATTIE CAUSATE DA COMPOSTI 
 ORGANICI DEL FOSFORO: 

  

a) POLINEUROPATIA (G62.2) 3 anni 
b) DERMATITE ALLERGICA DA CONTATTO (L23) 6 mesi 
c) ALTRE MALATTIE CAUSATE DALLA  
 ESPOSIZIONE PROFESSIONALE A COMPOSTI  
 ORGANICI DEL FOSFORO (ICD-10 DA  
 SPECIFICARE) 

Lavorazioni che espongono all’azione 
dei composti organici del fosforo. 

3 anni 

4) MALATTIE CAUSATE DA DERIVATI 
 ALOGENATI DEGLI IDROCARBURI 
 ALIFATICI: 

  

a) ENCEFALOPATIA TOSSICA (G92) 3 anni 
b) DERMATITE IRRITATIVA DA CONTATTO (L24) 6 mesi 
c) ALTRE MALATTIE CAUSATE DALLA  
 ESPOSIZIONE PROFESSIONALE A DERIVATI  
 ALOGENATI DEGLI IDROCARBURI ALIFATICI  
 (ICD-10 DA SPECIFICARE) 

Lavorazioni che espongono all'azione 
dei derivati alogenati degli idrocarburi 

alifatici. 3 anni 

5) MALATTIE CAUSATE DA DERIVATI 
 DEL BENZENE ED OMOLOGHI: 

  

a) ENCEFALOPATIA TOSSICA (G92) 3 anni 
b) DERMATITE ALLERGICA DA CONTATTO (L23) 6 mesi 
c) ALTRE MALATTIE CAUSATE DALLA  
 ESPOSIZIONE PROFESSIONALE A DERIVATI  
 DEL BENZENE ED OMOLOGHI (ICD-10 DA  
 SPECIFICARE) 

Lavorazioni che espongono all'azione 
dei derivati del benzene ed omologhi. 

3 anni 
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MALATTIE (ICD-10) LAVORAZIONI 

Periodo 
massimo di 

indennizzabilità 
dalla cessazione 

della 
lavorazione 

6) MALATTIE CAUSATE DA COMPOSTI 
 DEL RAME: 

  

a) PNEUMOPATIA GRANULOMATOSA (I70) 3 anni 
b) EPATOPATIA GRANULOMATOSA (K 71.8) 3 anni 
c) DERMATITE IRRITATIVA DA CONTATTO (L24) 6 mesi 
d) DERMATITE ALLERGICA DA CONTATTO (L23) 6 mesi 
e) ALTRE MALATTIE CAUSATE DALLA  
 ESPOSIZIONE PROFESSIONALE A COMPOSTI  
 DEL RAME  (ICD-10 DA SPECIFICARE) 

Lavorazioni che espongono all'azione di 
composti del rame. 

3 anni 

7) MALATTIE CAUSATE DA DERIVATI 
 DELL'ACIDO CARBAMMICO E 
 TIOCARBAMMICO: 

  

a) SINDROME PARKINSONIANA (G21)  
Lavorazioni che espongono all'azione 

del etilenbisditiocarbammato di 
manganese. 

10 anni 

b) DERMATITE ALLERGICA DA CONTATTO (L23) 6 mesi 
c) ALTRE MALATTIE CAUSATE DALLA  
 ESPOSIZIONE PROFESSIONALE ALL'ACIDO  
 CARBAMMICO E TIOCARBAMMICO (ICD- 
 10 DA SPECIFICARE) 

Lavorazioni che espongono all’azione 
dei derivati dell’acido carbammico e 

tiocarbammico. 
3 anni 

8) MALATTIE CAUSATE DA COMPOSTI 
 ORGANICI DELLO STAGNO: 

  

a) ENCEFALOPATIA TOSSICA (G92) 3 anni 
b) EPATOPATIA GRANULOMATOSA (K 71.8) 3 anni 
c) ALTRE MALATTIE CAUSATE DALLA  
 ESPOSIZIONE PROFESSIONALE A  
 COMPOSTI ORGANICI DELLO STAGNO  
 (ICD-10 DA SPECIFICARE) 

Lavorazioni che espongono all’azione 
dei composti organici dello stagno. 

3 anni 

9) MALATTIE CAUSATE DA DERIVATI 
 DELL'ACIDO FTALICO E 
 FTALIMIDE: 

  

a) DERMATITE IRRITATIVA DA CONTATTO (L24) 6 mesi 
b) DERMATITE ALLERGICA DA CONTATTO (L23) 6 mesi 
c) ALTRE MALATTIE CAUSATE DALLA  
 ESPOSIZIONE PROFESSIONALE A DERIVATI  
 DELL'ACIDO FTALICO E FTALIMIDE (ICD-10  
 DA SPECIFICARE) 

Lavorazioni che espongono all’azione 
dei derivati dell’acido ftalico e della 

ftalimide. 3 anni 

10) MALATTIE CAUSATE DA DERIVATI 
 DEL DIPIRIDILE: 

  

a) FIBROSI POLMONARE (J68.4) 
Lavorazioni che espongono all'azione 

del paraquat. 
3 anni 

b) DERMATITE ALLERGICA DA CONTATTO (L23) 6 mesi 
c) NEFROPATIA TOSSICA (N14.4) 3 anni 

d) ALTRE MALATTIE CAUSATE DALLA  
 ESPOSIZIONE PROFESSIONALE A DERIVATI  
DEL DIPIRIDILE (ICD-10 DA SPECIFICARE) 

Lavorazioni che espongono all’azione 
dei derivati del dipiridile. 

3 anni 
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MALATTIE (ICD-10) LAVORAZIONI 

Periodo 
massimo di 

indennizzabilità 
dalla cessazione 

della 
lavorazione 

11) MALATTIE DA FORMALDEIDE:   

a) ASMA BRONCHIALE ALLERGICO (J45.0) 18 mesi 
b) DERMATITE ALLERGICA DA CONTATTO (L23)

Lavorazioni di disinfezione in zootecnia 
che espongono a formaldeide. 6 mesi 

12) MALATTIE CAUSATE DA ZOLFO E 
 ANIDRIDE SOLFOROSA: 

  

a) BRONCOPNEUMOPATIA CRONICA  
 OSTRUTTIVA (J44) 

6 anni 

b) ALTRE MALATTIE CAUSATE DALLA  
 ESPOSIZIONE PROFESSIONALE A ZOLFO E  
 ANIDRIDE SOLFOROSA (ICD-10 DA  
 SPECIFICARE) 

Lavorazioni che espongono all’azione 
dello zolfo e dell’anidride solforosa. 3 anni 

13) MALATTIE CAUSATE DA OLII 
 MINERALI: 

  

a) DERMATITE FOLLICOLARE (L24.1) 6 mesi 

b) DERMATITE ALLERGICA DA CONTATTO (L23) 6 mesi 

c) ALTRE MALATTIE CAUSATE DALLA  
 ESPOSIZIONE PROFESSIONALE AD OLII  
 MINERALI (ICD-10 DA SPECIFICARE) 

Lavorazioni che espongono all'azione 
degli olii minerali. 6 mesi. 

Illimitato in caso 
di malattie 

neoplastiche 

14) DERMATITE ALLERGICA DA 
 CONTATTO (L23) CAUSATA DA: 

  

a) derivati degli arilsolfoni 
Lavorazioni che espongono ad 

arilsolfoni. 

b) derivati delle diazine e delle triazine 
Lavorazioni che espongono a diazine e 

triazine. 

c) composti azotati 
Lavorazioni che espongono a  composti 

azotati. 

d) cianocomposti 
Lavorazioni che espongono a 

cianocomposti. 
e) chinoni Lavorazioni che espongono a chinoni. 

f) additivi per mangimi: antibiotici,  
 sulfamidici, antielmintici  

Lavorazioni che espongono ad additivi 
per mangimi in zootecnia. 

g) conservanti, stabilizzanti ed  
 emulsionanti per mangimi 

Lavorazioni che espongono a 
conservanti, stabilizzanti ed 

emulsificanti per mangimi in zootecnia 
(acido etilendiaminotetracetico, potassio 

meta bisolfito, glicole polietilenico, 
altri). 

h) cera d'api, propoli Lavorazioni di apicoltura. 

i) derivati di piante e fiori (primula,  
 crisantemi, gerani, tulipani) 

Lavorazioni di floricoltura. 

l) composti organici di origine vegetale  
 (piretroidi, rotenone, benzoato di benzile) 

Lavorazioni che espongono a piretroidi, 
rotenone, benzoato di benzile. 

6 mesi 
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MALATTIE (ICD-10) LAVORAZIONI 

Periodo 
massimo di 

indennizzabilità 
dalla cessazione 

della 
lavorazione 

15) DERMATITE IRRITATIVA DA 
 CONTATTO (L24) CAUSATA DA: 

  

a) polisolfuro di calcio o di sodio 
Lavorazioni che espongono a polisolfuro 

di calcio o di sodio. 
6 mesi 

b) derivati clorurati dell'acido benzoico 
Lavorazioni che espongono a acido 

diclorometossibenzoico. 
 

c) composti azotati 
Lavorazioni che espongono a composti 

azotati. 
 

16) CLORACNE (L70.8) CAUSATA DA:   

a) derivati clorurati del fenolo e omologhi  
Lavorazioni che espongono a derivati 

clorurati del fenolo e omologhi. 
1 anno 

b) derivati clorurati dei composti ammidici  
 (3,4-diclorofenilpropionamide) 

Lavorazioni che espongono a derivati 
clorurati dei composti ammidici  
(3,4-diclorofenilpropionamide). 

 

c) fenossi derivati 
Lavorazioni che espongono a fenossi 

derivati. 
 

17) ASMA BRONCHIALE (J45.0) 
 CAUSATO DA: 

  

a) Polveri di granaglie  
Lavorazioni che espongono a polveri di 

granaglie compreso l'immagazzinamento 
e la molitura dei cereali. 

18 mesi 

b) Semi di cotone, lino, soia, ricino,  
 girasole 

Lavorazioni che espongono a semi di 
cotone, lino, soia, ricino, girasole 

compresa la raccolta e 
l'immagazzinamento di semi. 

 

c) Pollini da coltivazioni di graminacee, 
 oleacee composite (girasole)  

Lavorazioni che espongono a pollini da 
coltivazioni di graminacee, oleacee 

composite comprese le coltivazioni di 
cereali, dell'olivo e del girasole. 

 

d) Spore fungine (alternaria, cladosporium,  
 aspergilli, penicilli) 

Lavorazioni che espongono a  alternaria,  
cladosporium, aspergilli, penicilli. 

 

e) Acari (del pollame e delle derrate)  
Allevamento di pollame.  
Produzione latto-casearia. 

 

f) Derivati dermici (forfora, peli, piume),  
 deiezioni animali 

Allevamento di animali.  

18) ALVEOLITI ALLERGICHE 
 ESTRINSECHE CON O SENZA 
 EVOLUZIONE FIBROTICA (J67) 
 CAUSATE DA: 

  

a) Spore di actinomiceti termofili 
Lavorazioni che espongono ad 

actinomiceti termofili. 
3 anni 

b) Miceti (aspergilli, penicilli, altri) Lavorazioni che espongono a miceti.  

c) Derivati proteici (aviari, suini, bovini) 
Allevamento di uccelli, volatili da 

cortile, suini, bovini. 
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MALATTIE (ICD-10) LAVORAZIONI 

Periodo 
massimo di 

indennizzabilità 
dalla cessazione 

della 
lavorazione 

19) MALATTIE CAUSATE DA 
 RADIAZIONI SOLARI: 

  

a) CHERATOSI ATTINICHE (L57.0) 2 anni 

b) EPITELIOMI CUTANEI DELLE SEDI  
 FOTOESPOSTE (C44) 

Illimitato 

c) ALTRE MALATTIE CAUSATE DALLA  
 ESPOSIZIONE PROFESSIONALE ALLE  
 RADIAZIONI SOLARI (ICD-10 DA  
 SPECIFICARE) 

Lavorazioni svolte prevalentemente 
all'aperto. 2 anni. 

Illimitato in caso 
di malattie 

neoplastiche 

20) IPOACUSIA DA RUMORE (H83.3)   

 

Lavorazioni forestali nelle quali si 
impiegano, in modo non occasionale, 
motoseghe portatili prive di efficaci 

sistemi di insonorizzazione. 
Altre lavorazioni, svolte in modo non 

occasionale che comportano 
l’esposizione personale professionale, 
quotidiana  o settimanale,  a livelli di 

rumore superiori a  80 dB(A). 

4 anni 

21) MALATTIE CAUSATE DA 
 VIBRAZIONI MECCANICHE 
 TRASMESSE AL SISTEMA MANO 
 BRACCIO: 

  

a) SINDROME DI RAYNAUD SECONDARIA  
 (I73.01) 

1 anno 

b) OSTEOARTROPATIE DEL POLSO, DEL  
 GOMITO, DELLA SPALLA (M19.2)  

4 anni 

c) NEUROPATIE PERIFERICHE DEL NERVO  
 MEDIANO E ULNARE (G56.0) 

Lavorazioni svolte, in modo non 
occasionale, che comportano  l'impiego 

di utensili, attrezzature, macchine ed 
apparecchi  che trasmettono vibrazioni al 

sistema mano-braccio. 4 anni 

22) ERNIA DISCALE LOMBARE (M51.2)   

 

Lavorazioni, svolte in modo non 
occasionale, con macchine che 

espongono a vibrazioni trasmesse al 
corpo intero: trattori, mietitrebbia, 

vendemmiatrice semovente. Lavorazioni 
di movimentazione manuale dei carichi 

svolte in modo non occasionale in 
assenza di ausilii efficaci. 

1 anno 

23) MALATTIE DA SOVRACCARICO 
 BIOMECCANICO DEGLI ARTI 
 SUPERIORI: 

  

a) TENDINITE DELLA SPALLA, DEL GOMITO,  
 DEL POLSO, DELLA MANO (M75) 

1 anno 

b) SINDROME DEL TUNNEL CARPALE (G56.0) 2 anni 
c) ALTRE MALATTIE DA SOVRACCARICO  
 BIOMECCANICO DEGLI ARTI SUPERIORI  
 (ICD-10 DA SPECIFICARE) 

Lavorazioni, svolte in modo non 
occasionale, che comportano movimenti 

ripetuti, mantenimento di posture 
incongrue e impegno di forza. 1 anno 
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MALATTIE (ICD-10) LAVORAZIONI 

Periodo 
massimo di 

indennizzabilità 
dalla cessazione 

della 
lavorazione 

24) MALATTIE CUSATE 
 DALL’ANCYLOSTOMA  DUODENALIS: 

  

a) ANCHILOSTOMIASI (B76.0) 
Raccolta del riso, della canna da 

zucchero. 
3 anni 

08A05160
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